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Calendario liturgico 

 

Liturgia delle ore: IV settimana del salterio 

DOMENICA 
24 

GIUGNO 

NATIVITA’ 
SAN GIOVANNI 

BATTISTA 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re 
19.00: In Ringraziamento 

LUNEDÌ 
25 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re 
19.00: Giovanni Corda 

MARTEDÌ 
26 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re, Vespri e Comunione 

MERCOLEDÌ 
27 

GIUGNO 

 
FERIA 

08.30: Paolo e Pietro 
18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re 
 

GIOVEDÌ 
28 

GIUGNO 

 
SANT’IRENEO 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re, Vespri e Comunione 

VENERDÌ 
29 

GIUGNO 

SANTI  
PIETRO E PAOLO 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re 
19.15: Nicola e Cristiana 

SABATO 
30 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.30: Coroncina al Sacro Cuo-
re 
19.15: Deiana Pietro—I ANN. 

DOMENICA 
01 

LUGLIO 

XIII DOMENICA 
TEMPO 

 ORDINARIO 

09.30: In ringraziamento 
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     Giovanni, il Battista, dono di Dio  
 

P 
er Elisabetta si compì il tempo e diede alla luce un figlio. 

I figli vengono alla luce come compimento di un proget-

to, vengono da Dio. Caduti da una stella nelle braccia 

della madre, portano con sé scintille d'infinito: gioia ( e i vicini si 

ralle­gravano con la madre) e parola di Dio. Non nascono per 

caso, ma per profezia. Nel loro vecchio cuore i genitori sentono 

che il piccolo appartiene ad una storia più grande, che i figli non sono nostri: apparten-

gono a Dio, a se stessi, alla loro vocazione, al mondo. Il genitore è solo l'arco che scocca 

la freccia, per farla volare lontano. Il passaggio tra i due testamenti è un tempo di silen-

zio: la parola, tolta al tem­pio e al sacerdozio, si sta intessendo nel ventre di due madri. 

Dio traccia la sua storia sul calendario della vita, e non nel confine stretto delle istituzio-

ni. Un rivoluzionario rovesciamento delle parti, il sacerdote tace ed è la donna a pren-

dere la parola: si chiamerà Giovanni, che in ebraico significa: dono di Dio. Elisabetta ha 

capito che la vita, l'amore che sente fremere dentro di sé, sono un pezzetto di Dio. Che 

l'identità del suo bambino è di essere dono. E questa è anche l'identità profonda di noi 

tutti: il nome di ogni bambino è «dono perfetto». Stava la parola murata dentro, fino a 

quando la donna fu madre e la casa, casa di profeti. Zaccaria era rimasto muto perché 

non aveva creduto all'annuncio dell'angelo. Ha chiuso l'orecchio del cuore e da allora ha 

perso la parola. Non ha ascoltato, e ora non ha più niente da dire. Indicazione che mi fa 

pensoso: quando noi credenti, noi preti, smarriamo il riferimento alla Parola di Dio e 

alla vita, diventiamo afoni, insignificanti, non mandiamo più nessun messaggio a nessu-

no. Eppure il dubitare del vecchio sa­cerdote non ferma l'azione di Dio. Qualcosa di 

grande e di consolante: i miei difetti, la mia poca fede non arrestano il fiume di Dio. 

Zaccaria incide il nome del figlio: «Dono-di-Dio», e subito riprende a fiorire la parola e 

benediceva Dio. Benedire subito, dire bene come il Creatore all'origine ( crescete e 

moltiplicatevi): la benedizione è una energia di vita, una forza di crescita e di nascita che 

scende dall'alto, ci raggiunge, ci avvolge, e ci fa vivere la vita come un debito d'amore 

che si estingue solo ridonando vita. Che sarà mai questo bambino? Grande domanda 

da ripetere, con venerazione, davanti al mistero di ogni culla. Cosa sarà, oltre ad essere 

dono che viene dall'alto? Cosa porterà al mondo? Un dono unico e irriducibile: lo spa-

zio della sua gioia; e la profezia di una parola unica che Dio ha pronunciato e che non 

ripeterà mai più (Vannucci). Sarà «voce», proprio come il Battista, la Parola sarà un Al-

tro.. Buona domenica e buona settimana!     Don Mariano  
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CATECHISMO 

CI INCONTRIAMO A MESSA LA 

DOMENICA MATTINA! 

Preghiera a San Giuseppe.  
 
A te, o beato Giuseppe, 
stretti dalla tribolazio-
ne, ricorriamo, e fidu-
ciosi invochiamo il tuo 
patrocinio, dopo quello 
della tua santissima 
sposa. Per, quel sacro 
vincolo di carità, che ti 
strinse all'Immacolata 

Vergine Maria, Madre di Dio, e per l'a-
more paterno che portasti al fanciullo 
Gesù, riguarda, te ne preghiamo, con 
occhio benigno la cara eredità che Gesù 
Cristo acquistò col suo Sangue, e col tuo 
potere ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. 
Proteggi, o provvido custode della divina 
Famiglia, l'eletta prole di Gesù Cristo: 
allontana da noi, o Padre amatissimo, gli 
errori e i vizi, che ammorbano il mondo; 
assistici propizio dal cielo in questa lotta 
col potere delle tenebre, o nostro fortissi-
mo protettore; e come un tempo salvasti 
dalla morte la minacciata vita del pargo-
letto Gesù, così ora difendi la santa Chie-
sa di Dio dalle ostili insidie e da ogni av-
versità; e stendi ognora sopra ciascuno 
di noi il tuo patrocinio, affinché a tuo 
esempio e mediante il tuo soccorso, pos-
siamo virtuosamente vivere, piamente 
morire e conseguire l'eterna beatitudine 
in cielo.  AMEN.  

ESORTAZIONE APOSTOLICA 

GAUDETE ET EXSULTATE 

DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITÀ 

NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

CAPITOLO SECONDO 

DUE SOTTILI NEMICI DELLA SANTITÀ 

 

44. In realtà, la dottrina, o meglio, la nostra comprensione ed espressione di essa, «non 
è un sistema chiuso, privo di dinamiche capaci di generare domande, dubbi, interroga-
tivi», e «le domande del nostro popolo, le sue pene, le sue battaglie, i suoi sogni, le sue 
lotte, le sue preoccupazioni, possiedono un valore ermeneutico che non possiamo 
ignorare se vogliamo prendere sul serio il principio dell’incarnazione. Le sue domande 
ci aiutano a domandarci, i suoi interrogativi ci interrogano». 
45. Frequentemente si verifica una pericolosa confusione: credere che, poiché sappia-
mo qualcosa o possiamo spiegarlo con una certa logica, già siamo santi, perfetti, mi-
gliori della “massa ignorante”. San Giovanni Paolo II metteva in guardia quanti nella 
Chiesa hanno la possibilità di una formazione più elevata dalla tentazione di sviluppa-
re «un certo sentimento di superiorità rispetto agli altri fedeli». In realtà, però, quello 
che crediamo di sapere dovrebbe sempre costituire una motivazione per meglio rispon-
dere all’amore di Dio, perché «si impara per vivere: teologia e santità sono un binomio 
inscindibile». 
46. Quando san Francesco d’Assisi vedeva che alcuni dei suoi discepoli insegnavano 
la dottrina, volle evitare la tentazione dello gnosticismo. Quindi scrisse così a 
Sant’Antonio di Padova: «Ho piacere che tu insegni la sacra teologia ai frati, purché, 
in tale occupazione, tu non estingua lo spirito di orazione e di devozione». Egli ricono-
sceva la tentazione di trasformare l’esperienza cristiana in un insieme di elucubrazioni 
mentali che finiscono per allontanarci dalla freschezza del Vangelo. San Bonaventura, 
da parte sua, avvertiva che la vera saggezza cristiana non deve separarsi dalla miseri-
cordia verso il prossimo: «La più grande saggezza che possa esistere consiste nel di-
spensare fruttuosamente ciò che si possiede, e che si è ricevuto proprio perché fosse 
dispensato. [...] Per questo, come la misericordia è amica della saggezza, così l’avari-
zia le è nemica».[ «Vi sono attività che, unendosi alla contemplazione, non la impedi-
scono, bensì la favoriscono, come le opere di misericordia e di pietà».[45] 
 
Il Pelagianesimo attuale 
 
47. Lo gnosticismo ha dato luogo ad un’altra vecchia eresia, anch’essa oggi presente. 
Col passare del tempo, molti iniziarono a riconoscere che non è la conoscenza a ren-
derci migliori o santi, ma la vita che conduciamo. Il problema è che questo degenerò 
sottilmente, in maniera tale che il medesimo errore degli gnostici semplicemente si 
trasformò, ma non venne superato.        

            (Continua) 
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ADORAZIONE ESTIVA 2018 
 

“EUCARISTIA  
PANE DEL CAMMINO”  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parrocchia San Giuseppe  
 

Domenica 01 luglio  
ore 19.00 prove di canto 

 
Domenica 05 luglio  
ore 21 adorazione 

“eucaristia cena pasquale” 
 

Siamo tutti invitati a questo momento 
di preghiera e di comunione davanti a 

Gesù eucaristia! 


